
L A FARMACOLOGIA DEL XXI SECOLO

I prossimiantibiotici

arriverannodallospazio
di VALENTINA ARCOVIO

I
farmaci del futuro
saranno “made in
space”. Arriveranno
da lassù, in condizio-
ni extraterrestri,in-

compatibili con la vita umana.
In assenzao in carenza di gra-

vità è infatti possibile ottenere
nuovi antibiotici e molecolepiù
complesse, come gli anticorpi
monoclonali, utili a contrastare
malattie difficili o impossibilida
curare con gli attuali trattamenti
«terrestri».

Ad aprire una finestra sulle
straordinarie potenzialità della
biomedicinaspazialeè stato Ma-
riano Bizzarri,direttoredelLabo-

ratorio Nazionale di Biomedicina
e Biotecnologie Spaziali (www.
sbglab.org/), in occasionedel New
SpaceEconomy Expoforum orga-

nizzato allaFieraRoma. «Il Labo-
ratorio, nato da un accordo tra
l’Università La Sapienza e Thales
Alenia SpaceItalia, sta funzionan-

do comeincubatore di numerosi
progetti avveniristici, chespazia-

no dalla fisiologia alla chimica e
alla bioingegneriaconmolteplici
applicazioni», spiega Bizzarri. Tra
cui, appunto,lo sviluppo di nuovi
farmaci, così comedi strumenti
diagnostici e prodotti chepun-
tano a migliorare la qualità della
vita sullaTerra.

«Èin corso unostudio finaliz-

zato a ottenerenuovi antibiotici
prodotti da funghi esclusivamen-
te in condizione di microgravi-
tà», raccontaBizzarri. Questo

esperimento potràprestoavva-

lersi di una innovazioneprodotta
dall’azienda italiana Space-Fac-

tory di Napoli equestaconsenti-

rà di collocarein orbita un satel-

lite laboratorio che,per laprima
volta, sarà recuperabiledopo
alcune settimane di volo. «L’i-
dentificazione di molecole non
sintetizzabili sulla Terra, con-
tro le quali nessunmicrobo può
aver sviluppato resistenza,è di
valorestraordinario – sottolinea
il direttore– in un momento in
cui l’inefficacia di intere classidi
antibiotici è diventata una vera
e propria emergenzamondiale».

Ma in questo straordinario
laboratorio cheè diventato lo
spazio si potranno produrre
non solo antibiotici. «Si potran-

no sintetizzare anchemolecole
più complesse,comegli anticor-
pi monoclonali che, grazie alla
microgravità, possono essere
pressochéprivi di impurità e di-
fetti strutturali.Questo risultato
straordinario – continua Bizzar-

ri – non solo riduce i costi pro-

duttivi, ma permettedi evitare
molti degli effetti avversi che si
registrano proprio a causadelle
imperfezioni del processodi sin-
tesi».

La biomedicina
spazialepotrebbe
aprirenuovestra-

de anchenella lot-
ta al cancro. «Le
cellule cancerose
si comportanonel-
lo spazio in modo
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molto diversoche
sulla Terra. Que-
sta caratteristica
– spiega Bizzar-

ri – ha permesso
di scoprire target
utili per definire
trattamenti più
efficaci e potrebbeportarnealla
luce molti altri per cure sempre
più all’avanguardia».

Questi nuovi target potrebbe-
ro avereun impatto importante
anche nello studio di patologie
endocrine. «È in corsosulla Sta-

zione Spaziale Internazionale
uno studio, ribattezzato“Ovo-
Space , cheperla prima voltasi è
focalizzato sulla funzione ripro-
duttiva – aggiunge Bizzarri – e
che ha mostrato come l’attività
endocrina dell’ovaio sia altera-
ta in modo grave. La sindrome
risultante assomiglia a quella
dell’ovaio policistico in condizio-
ni terrestri. L’analisi dei compo-
nenti molecolari ha permessodi
studiare una contromisura che
potrebbeessereusataancheper
le patologie simili sperimenta-
te dalle donne sulla Terrae che
sarà oggetto di conferma nella
prossimamissioneOrion».

Le ricerche promettono signi-

ficative innova-
zioni anche nella
diagnostica,come
già è accadutoin
passatocon lo svi-

luppo della riso-
nanza magnetica
e dell’ecografia.
«La realizzazione
di una tuta tera-
nostica, capacedi
eseguire diagno-
si e prestare un
primo intervento
terapeuticopotrà
rivelarsi utile per

monitorare il metabolismo e
l’impegno funzionale di persone
coinvolte in stressfisici parti-
colari, comegli atleti o le forze
dell’ordine. Tutedi questotipo –

evidenziaBizzarri –aiuterebbero
a individuare potenziali disturbi
cardiaci nei soggetti,bambini e
giovanisportivi, impegnati in at-
tività agonistiche».

Interessanteè,poi, un ulterio-

re fronte di ricerca: quello che
si concentrasulla nutraceutica
e sulcontrollo ambientale.«Si è
osservatochegli astronautisvi-

luppano unaforma di insulino-
resistenza, una condizione di
rischioche precedela comparsa
del diabete.Percontrastareque-
sta evenienza– spiegaBizzarri – è
in corso di realizzazioneil pro-
getto battezzato“Myo-Pasta” gra-

zie allacollaborazionetral’Asi, il
Crea(CentroRicercheAlimenta-
ri del Ministero dell’Agricoltura)
e il Laboratorio di Biomedicina
Spaziale. L’obiet-
tivo –prosegue– è
quello di modifi-
care la pasta,addi-
zionandola conun
componenteche
già ora ha dimo-
strato di antago-
nizzare il pre-dia-

bete, migliorando
la funzionalità
dell’insulina». La
realizzazione di
un prodottosimi-
le, e la suasucces-
siva commercia-

lizzazione, aiuterà moltissime
personenella prevenzionedelle
malattie del metabolismo.

«Oggi, più che mai, è impor-
tante offrire sostegnoa questo
tipo di ricerche: le loro ricadute
– conclude Bizzarri – non servi-
ranno soltanto a supportarei
progetti di esplorazionespazia-
le, macontribuiranno anchealla
saluteealla qualità della vita sul
nostro Pianeta».
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Si studiaanche
unaspeciale

tutacapacedi
monitorareil
metabolismo
edeseguire

diagnosi

L’obiettivoè
sintetizzare

sostanzecontro
le quali nessun

microboha
sviluppato
resistenza
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Nel laboratorioideato
aRomadall’Università
La Sapienzaeda
ThalesAleniaènato

un incubatoreper

idearenuovi tipi di

molecolein condizioni
di microgravitàe quindi
prive di impurità e

di difetti strutturali.
Cosìsarannopiù efficaci

esaràpossibileeliminare

molti effetti avversi

La ricerca

Sononumerosi
i progettiche
sfruttanole
potenzialità della

biomedicina

spaziale
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